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Paola Zangrillo
44Spid da migliorare, non da abolire
lavoro da casa solo per i fragili"

11 ministro della Pubblica amministrazione: "Ampliare i servizi digitali a favore dei cittadini"
"Stop allo smart working per chi ha figli under 14: la pandemia è finita e le scuole sono aperte"

NICCOLÒ CARRATELLI
ROMA

p
er Paolo Zangrillo lo
Spid è un «patrimonio
da salvaguardare». Se-
condo il ministro per

la Pubblica amministrazione,
«gli italiani lo hanno eletto co-
me un importante sistema di
identità digitale e non si può
smontare con superficialità».
Il governo, quindi, deve punta-
re a «migliorare i servizi», fa-
cendo «tesoro dell'esperienza
acquisita da milioni di utenti e
delle potenzialità dei sistemi
Spid e Cie». Zangrillo rinnova
poi l'impegno a trovare le risor-
se per il rinnovo dei contratti
dei dipendenti pubblici, «spe-
riamo già nei prossimi mesi».
E stoppa le polemiche sul man-
cato rinnovo dello smart wor-
king per i genitori con figli mi-
nori di 14 anni, perché «l'emer-
genza pandemica è rientrata
ed è possibile ricorrere agli ac-
cordi ordinari».
In questi giorni si è molto par-
lato dell'ipotesi di superare
lo Spid: in che direzione si
muove il governo?
«Si lavorerà a un processo di
evoluzione per migliorare,
adeguare e armonizzare i siste-
mi di identità pubblica. Ricor-
dando che lo Spid è il sistema
più diffuso, utilizzato da 33 mi-
lioni di cittadini, perché con-
sente di accedere in modo faci-
le a una molteplicità di servizi
online, senza la necessità di ul-
teriori apparecchiature, tipo
smartcard, e nella maggior
parte dei casi senza alcun co-

sto ai attivazione».
Ecco, c'è l'impegno per evita-
re, in ogni caso, costi aggiunti-
vi peri cittadini?
«Poter fruire di servizi digitali
all'avanguardia è un diritto e
lavoriamo in questo senso.
Non possiamo chiedere ai citta-
dini di costruire nuovi rappor-
ti con la pubblica amministra-
zione e poi tornare indietro,
dobbiamo accompagnarli in
un processo di rinnovamento,
se ce n'è bisogno, ma facendo i
conti con gli obiettivi raggiun-
ti e quelli da raggiungere».
Sta dicendo che lo Spid non
va "spento"?
«Dico che dobbiamo salva-
guardare questo patrimonio e,
allo stesso tempo, delineare
un modello italiano, sulla scia
dell'identità "europea", che
sappia coniugare in modo effi-
cace sicurezza e affidabilità
dei dati con facilità di utilizzo
e accessibilità universale. So-
no sfide alla nostra portata».
Magari si può rendere il siste-
ma più semplice da usare, in
particolare per gli anziani?
«Lavoreremo in questa direzio-
ne, implementando i servizi di-
gitali, estendendo le garanzie
e le opportunità per semplifica-
re la vita dei cittadini e il loro
rapporto con la pubblica am-
ministrazione».
E nella maggioranza di gover-
no questa impostazione è con-
divisa?
«Sono convinto che questo sia
un obiettivo condiviso, non so-
lo all'interno del governo, ma
nel più ampio perimetro di rife-
rimento di servizi di cittadi-

nanza che è l'intera Europa.
Superare l'attuale assetto non
è un tabù, anzi, è nostro dove-
re tendere a un miglioramento
del sistema, ma facendo teso-
ro dell'esperienza acquisita da
milioni di utenti e delle poten-
zialità dei sistemi Spid e Cie,
entrambi molto diffusi ed en-
trambi altamente sicuri».
Sono strumenti con caratteri-
stiche diverse, perché non
mantenerli entrambi in fun-
zione?
«Il tema non è ridurre, ma am-
pliare i servizi digitali a disposi-
zione dei cittadini. Tra le novi-
tà previste dal nuovo regola-
mento europeo, si parla di
"wallet": una sorta di portafo-
glio in cui far confluire tutte le
informazioni, dal certificato di
nascita agli estremi del passa-
porto e della firma digitale.
Uno strumento per accedere a
una moltitudine di servizi, più
sicuro e che consente al titola-
re di scegliere quali informa-
zioni condividere e con chi.
Per poter raggiungere un
obiettivo così ambizioso, do-
vremo necessariamente fare
degli interventi».
A proposito di digitale, per-
ché la possibilità di smart
working è stata prorogata so-
lo per i lavoratori fragili?
«Io lo considero un segnale po-
sitivo: l'emergenza pandemi-
ca è finita e stiamo tornando al-
la normalità, con le scuole tut-
te regolarmente aperte. Non
dimentichiamo, comunque,
che per i genitori degli under
14 è prevista una corsia prefe-
renziale nella disciplina dello

smartworking. E uno strumen-
to efficace, nel pubblico e nel
privato, a condizione di orga-
nizzare il lavoro agile in modo
da garantire la produttività»
In manovra mancano le risor-
se per il rinnovo dei contratti
dei dipendenti pubblici nel
triennio 2022-24. C'è l'impe-
gno a trovare i soldi?
«Il rinnovo dei contratti è un te-
ma a cui mi sono dedicato ap-
pena diventato ministro. Nelle
scorse settimane abbiamo
chiuso tre accordi attesi da
tempo: sanità, scuola ed enti
locali, destinando 5 miliardi di
euro all'85% del personale
pubblico. Ora guardiamo alla
nuova stagione contrattuale,
per la quale auspico prosegua
con le parti sociali un dialogo
costruttivo, che tenga conto
del particolare momento in
cui viviamo. Ai primi segnali di
ripresa dell'economia, speria-
mo già nei prossimi mesi, l'im-
pegno è quello di cercare le ri-
sorse finanziarie, nell'ambito
degli equilibri di bilancio».
L'iter della manovra in Parla-
mento è stato fin qui caotico e
faticoso. Al primo banco di
prova sono già saltati i nervi?
«Non direi proprio. E stato fat-
to un lavoro particolarmente
complesso, a causa del perio-
do di emergenza che stiamo vi-
vendo, e in tempi brevissimi.
In questo quadro, mi sembra
normale che ci sia un confron-
to tra le forze di maggioranza,
rientra nella dialettica politica
di una coalizione coesa, che
sta lavorando nell'interesse de-
gli italiani». —
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I: i cl en t ità digitale

Non possiamo
proporre ai cittadini
nuovi rapporti con
le istituzioni e poi
tornare indietro

I contraili chi. firmare

Già fatti gli accord
per 1'85% dei
dipendenti pubblici
destinando
5 miliardi di euro

Top manager
e politico
Paolo Zangrillo
(di Forza Italia)
ha diretto grandi
aziende. Ora è
ministro della
Pubblica am-
ministrazione
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PAOLO MIGLIAVACCA

"lvphl «la migliorare, non «la abolire
lavoro da cara anlu per i h ergili`
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